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VANGELO DI OGGI

Un dono dall'alto

che si esprime

nel nostro linguaggio!
di SA VERI O CORRADINO ..

I

La festa della Santissima Trinità conclude il tempo pasquale:

che però è tutto interamente rivolto, ne~le letture evangeliche dQ-

meni cali, alla meditazione del mistero trinitario.

La Messa di oggì riferisce le parole di Gesù che concludono

il Vangelo di Matteo: il Signore manda innanzi a sé gli apostòli,

in attesa del suo ultimo ritorno; cioè affida alla Chiesa la mis-
sione di capire, di interpretare, di rispettare; di santificare tutte j

le generazioni avvenire, tutte le civiltà passate e future. In questo C

passo è contenuta la formula trinitaria più espliçita del Nuovo

Testamento: «fate discepoli fra tutte le genti, battezzandoli nel I

nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo». Ma lo svol-

gimento della teologia trinitaria si affida soprattutto al Vangelo'

di Giovanni, e più in particolare alla conversazione di Gesù con

i suoi dopo l'ultima cena. Durante il tempo pasquale - che è il ,

~; tempo della pienezza del dono di Dio agli uomini -,- da una
~' domenica all'altra le letture evan-

geliche sono prese di lì, e si ap-

ARSENALE puntano preval~~temente sulla

~ venuta dello Spmto Santo. Per-

chè questa è la novità vera, che

: Era solo una copia pe~mette il t!apasso di una rive-

" lallone dommata dalla presenza

del cap~lavoro di Dio Padre e dal rango divi-

no del Figlio dell'uomo in una

La commissione per il recupero teologia propriamente trinitaria:

delle opere d'arte trafugate è al lo Spirito Santo come conclusio-

lavoro nelle provi~ce di, P~s~ e ,n! ne eterna di quanto avviene tra

Lucc~ p,er raccogliere, m~lzl utll! il Padre e Gesù; conclusione che
per Il ritrovamento di un opera di , P (d II , t d ,. a 'd , c ersona a a Vt a Ivm e

arte I grande valore, trafugata ..
e sostituita con un « falso» nella escluso qua~slas! valore ?on per-

villa dei conti Tadini.Boninsegni so~al~), ed. e DIo m~deslmo,. per-

,ulle pendi ci del monte Pisano, che m DIo tutto e semplice e

'resso il paese di Agnano, a lO quindi in Dio tutto è Dio. «Se

lilometri da Pisa. Si tratta di un non me ne andassi non verreb-

'egevolissimo polittico del '300 di be a voi 'il Paraclito: ma se me

c~o Di .Pietro, auto~e di t.an.ti ne vado ve lo manderò ». c Non

fl lavori che sono riprodotti In l ' d ' ,.
i i trattati di storia dell'arte par era I suo, ma esporra mve-

a parte dedicata alla pittu~~ ce ~uello c?e àvrà udito: pren-

\la del '300. II polittico di Cec. pera del mio e ve lo annunce-

1i Pietro era, prima della gu~r. rà ». «Lo Spirito Santo Para-

ella chiesa di Agnano. Quan. clito, che il Padre vi manderà i

tedeschi, nel 1943, 8i stabiliro. in mio nome egli vi insegnerà i

~le, riv.6 dell'Amo, la chiesa ogni cosa e' vi ricorderà tuttO
\!

pI,ta In u~ bombardamento quanto io vi ho detto ».
l opera d arie fu 8alvata r . . .

'a nelle soffitte della vilI:! SI noti quan.1a !,a~te vle~e .ad I
'3oninsegni. Il polittico ri. ~vere ~ella r.lvel~zlo.ne blbllca I

~r molti anni nella vil\a, l atto di parlare e di ascoltare:

i recente, nel corso di una sia nel rapporto delle tre Per.-

lella SovrinteI!denza ai mo. sone divine tra loro, .sia nella

di Pisa,ci si accors.~,che mis!iione'devcFiglio (che è, egli

, pre:~n~ava. anomal~e so. stesso; pàTmay e" de'no Spirito

!pertl di PIla e FIrenze S t l' i i In g enete p er10 che era un falso gros: a~ O ag I uom n . ,

, molto probabile che il nOI, pa~lare, ascoltare,. sembra-

del vero polittico di no esprimere una relazione per-

Pietro con il falso ~ia sonale più che non il vedere. La

durante la permanenza ragione di fondo è che, tenden-
.. ,.. .. " - ~~~"




